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TRATTAMENTO ECONOMICO

CCNL 2007 Art. 77 - Struttura della retribuzione

1.  La  struttura  della  retribuzione  del  personale  docente,  educativo  ed  A.T.A.  appartenente  al

comparto della Scuola si compone delle seguenti voci:

- trattamento fondamentale:

a) stipendio tabellare per posizioni stipendiali; 

b) posizioni economiche orizzontali;

c) eventuali assegni “ad personam”.

- trattamento accessorio:

a) retribuzione professionale docenti;

b) compenso per le funzioni strumentali del personale docente;

c) 

d) compenso per le ore eccedenti e le attività aggiuntive;

e) indennità di direzione dei DSGA;

f) compenso individuale accessorio per il personale ATA;

g) compenso per incarichi ed attività al personale ATA;

h) indennità e compensi retribuiti con il fondo d’istituto;

i) altre indennità previste dal presente contratto e/o da speci(che disposizioni di legge.

2. Al personale, ove spettante, è corrisposto l'assegno per il nucleo familiare ai sensi della legge 13

maggio 1988, n.153 e successive modi(cazioni.

3. Le competenze di cui ai commi precedenti aventi carattere (sso e continuativo sono corrisposte

congiuntamente in unica soluzione mensile.

CCNL 2018 - Art. 35 Incrementi degli stipendi tabellari 

1. Gli stipendi tabellari, come previsti dall’art. 2 del CCNL Scuola 4/8/2011, sono incrementati degli

importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati nell’allegata Tabella A1, con le decorrenze ivi

stabilite. 

2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’applicazione del comma 1, sono

rideterminati nelle misure e con le decorrenze stabilite dall’allegata Tabella B1. 

3. A decorrere dal 1/4/2018, l'indennità di vacanza contrattuale riconosciuta con decorrenza 2010

cessa  di  essere  corrisposta  come  speci(ca  voce  retributiva  ed  è  conglobata  nello  stipendio

tabellare, come indicato nell’allegata Tabella C1. 
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CCNL 2007 Art. 79 - Progressione professionale

1.  Al  personale  scolastico  è  attribuito  un  trattamento  economico  di0erenziato  per  posizioni

stipendiali. Il passaggio tra una posizione stipendiale e l'altra potrà essere acquisito al termine dei

periodi  previsti  dall'allegata  Tabella  2,  sulla  base  dell'accertato  utile  assolvimento  di  tutti  gli

obblighi  inerenti  alla  funzione.  Il  servizio  si  intende reso utilmente  qualora il  dipendente,  nel

periodo  di  maturazione  della  posizione  stipendiale,  non  sia  incorso  in  sanzioni  disciplinari

de(nitive  implicanti  la  sospensione dal  servizio;  in  caso contrario  il  passaggio  alla  posizione

stipendiale superiore potrà essere ritardato, per mancata maturazione dei requisiti richiesti, nelle

fattispecie e per i periodi seguenti:

a. due anni di ritardo in caso di sospensione dal servizio per una durata superiore ad un

mese per il personale docente e in caso di sospensione del lavoro di durata superiore a

cinque giorni per il personale ATA;

b. un anno di ritardo in caso di sanzione disciplinare di sospensione dal servizio e dalla

retribuzione (no a un mese per il personale docente e (no a cinque giorni per il personale

ATA.

CCNL 2007 Art. 80 - Tredicesima mensilità

1. Al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato spetta una

tredicesima mensilità corrisposta nel mese di dicembre di ogni anno.

2. L’importo della tredicesima mensilità è pari al trattamento fondamentale spettante al personale

nel mese di dicembre, fatto salvo quanto previsto nei commi successivi.

3.  La tredicesima mensilità  è  corrisposta per intero al  personale  in  servizio  continuativo dal

primo gennaio dello stesso anno.

4.  Nel  caso di  servizio  prestato  per  un periodo inferiore  all’anno o  in  caso di  cessazione del

rapporto nel corso dell’anno, la tredicesima è dovuta in ragione di un dodicesimo per ogni mese di

servizio prestato o frazione di mese superiore a 15 giorni.

5. I ratei della tredicesima non spettano per i periodi trascorsi in aspettativa per motivi personali

o di famiglia o in altra condizione che comporti la sospensione o la privazione del trattamento

economico e non sono dovuti al personale cessato dal servizio per motivi disciplinari.

6. Per i periodi temporali che comportino la riduzione del trattamento economico, il rateo della

tredicesima  mensilità,  relativo  ai  medesimi  periodi,  è  ridotto  nella  stessa  proporzione  della

riduzione del trattamento economico.

CCNL 2018 - Art. 36 E#etti dei nuovi stipendi 
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1. Salvo diversa previsione del CCNL, gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art. 35

(Incrementi degli stipendi tabellari) hanno e/etto, dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti di

carattere economico per la cui quanti(cazione le vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo

stipendio tabellare. 

2.  I  bene(ci  economici  risultanti  dalla  applicazione  dell’art.  35  (Incrementi  degli  stipendi

tabellari) sono computati ai (ni previdenziali, secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e

negli importi previsti dalla tabella A1, nei confronti del personale comunque cessato dal servizio,

con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente contratto. Agli e/etti dell’indennità di

buonuscita o altri analoghi trattamenti, nonché del trattamento di (ne rapporto, dell’indennità

sostitutiva del preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui all’art. 2122 C.C., si considerano

solo gli aumenti maturati alla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

3. Sono confermati gli e/etti delle previgenti disposizioni che hanno operato il conglobamento

dell’indennità integrativa speciale nello stipendio tabellare. 

CCNL 2018 - Art. 37 Elemento perequativo 

1. Tenuto conto degli e/etti degli incrementi retributivi di cui all’art. 35 (Incrementi degli stipendi

tabellari) sul personale già destinatario delle misure di cui all’art. 1, comma 12, legge 23 dicembre

2014,  n.  190,  nonché  del  maggiore  impatto  sui  livelli  retributivi  più  bassi  delle  misure  di

contenimento della dinamica retributiva,  è riconosciuto  al  personale individuato nell’allegata

Tabella D1 e nelle misure ivi indicate, un elemento perequativo mensile una tantum, in relazione

ai mesi di servizio nel periodo 1/3/2018 - 31/12/2018. La frazione di mese superiore a quindici

giorni dà luogo al riconoscimento dell’intero rateo mensile. Non si tiene conto delle frazioni di

mese uguali o inferiori a 15 giorni e dei mesi nei quali non è corrisposto lo stipendio tabellare per

aspettative o congedi non retribuiti o altre cause di interruzione e sospensione della prestazione

lavorativa. 

2. L’elemento perequativo di cui al comma 1 non è computato agli e/etti dell’articolo 36 (E/etti

dei  nuovi  stipendi)  comma  2,  secondo  periodo  ed  è  corrisposto  con  cadenza  mensile,

analogamente a quanto previsto per lo stipendio tabellare, per il periodo 1/3/2018-31/12/2018. 

3.  Per i  lavoratori in part-time, l’importo è riproporzionato in relazione al loro ridotto orario

contrattuale.  Detto  importo  è  analogamente  riproporzionato  in  tutti  i  casi  di  interruzione  o

sospensione  della  prestazione  lavorativa  che  comportino  la  corresponsione  dello  stipendio

tabellare in misura ridotta. 

4.  Il  personale destinatario di  incarichi per supplenze brevi e saltuarie percepisce l’elemento

perequativo  una  tantum  di  cui  al  presente  articolo,  in  un’unica  soluzione,  nell’ambito  del

contratto individuale stipulato con ciascuna Istituzione Scolastica, in relazione all’e/ettiva durata
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del  servizio  nel  periodo indicato  al  comma 2,  non applicando quanto  previsto  dal  comma 1,

relativamente alle frazioni di mese inferiori o superiori ai quindici giorni. 

CCNL 2018 - Art. 38 Incrementi delle indennità *sse 

1.  Le indennità di  cui al  presente articolo sono confermate secondo la disciplina prevista nel

CCNL 29/11/2007 e sono incrementate come di seguito indicato: 

a) la retribuzione professionale docenti di cui all’art. 83 del CCNL Scuola del 29/11/2007 è

incrementata  con  la  decorrenza  e  degli  importi  lordi  per  dodici  mensilità  indicati

nell’allegata tabella E1.1; 

b) la parte (ssa dell’indennità di direzione dei DSGA di cui all’art. 56, comma 2 del CCNL

Scuola  del  29/11/2007  è  incrementata  con  la  decorrenza  e  dell’importo  lordo  annuo

indicato nell’allegata tabella E1.2; 

c)  il  compenso individuale  accessorio  per  il  personale  ATA di  cui  all’art.  82  del  CCNL

Scuola del 29/11/2007, è incrementato con la decorrenza e degli importi lordi per dodici

mensilità indicati nell’allegata tabella E1.3.

CCNL 2007 Art. 83 - RETRIBUZIONE PROFESSIONALE DOCENTI

2.  Ai  sensi  dell’art.  4,  comma  2  del  CCNQ  del  29  luglio  1999,  a  decorrere  dal  1/1/2006  la

retribuzione professionale docenti, di cui al comma 1, è inclusa nella base di calcolo utile ai (ni del

trattamento di (ne rapporto (TFR),  in aggiunta alle  voci  retributive già previste dal  comma 1

dell’art. 4 del CCNQ del 29 luglio 1999.

3.  A  decorrere  dal  31/12/2007,  al  (ne  di  garantire  la  copertura  dei  futuri  oneri  derivanti

dall’incremento  dei  destinatari  della  disciplina  del  trattamento  di  (ne  rapporto,  è  posto

annualmente a carico delle disponibilità complessive del fondo dell’istituzione scolastica di cui

all’art. 84, comma 1, un importo pari al 6,91% del valore della retribuzione professionale docenti

e0ettivamente corrisposta in ciascun anno. Conseguentemente, il fondo è annualmente decurtato

dell’ammontare  occorrente  per  la  copertura  dei  maggiori  oneri  per  il  personale  che

progressivamente sarà soggetto alla predetta disciplina.

4. Al personale docente ed educativo, a valere sulla quota aggiuntiva per il  solo anno 2005 di

risorse derivanti dalle mancata applicazione delle funzioni tutoriali dei docenti (63,8 milioni di

euro al lordo degli  oneri ri?essi),  è  corrisposta una una-tantum pari a € 51,46 complessiva in

ragione del servizio prestato da ciascun docente durante l’anno 2006.

CCNL 2007 Art. 56 - Indennità di direzione e sostituzione del dsga 

1.  Ai  DSGA  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni  educative  è  corrisposta
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un’indennità  di  direzione  come  nella  misura  prevista  dalla  Tabella  9.  La  stessa  indennità  è

corrisposta, a carico del fondo di cui all’art. 88, comma 2, lettera i), al personale che, in base alla

normativa vigente, sostituisce la predetta (gura professionale o ne svolge le funzioni. 

2. Ai sensi dell’art. 4, comma 2 del CCNQ del 29 luglio 1999, a decorrere dal 1/1/2006 l’indennità di

direzione, di cui al comma 1, nella misura base indicata alla Tabella 9, è inclusa nel calcolo della

quota utile  ai (ni  del  trattamento di (ne rapporto (TFR),  in aggiunta alle  voci  retributive già

previste dal comma 1 dell’art. 4 del CCNQ del 29 luglio 1999.

3.  A  decorrere  dal  31/12/2007,  al  (ne  di  garantire  la  copertura  dei  futuri  oneri  derivanti

dall’incremento  dei  destinatari  della  disciplina  del  trattamento  di  (ne  rapporto,  è  posto

annualmente a carico delle disponibilità complessive del fondo dell’istituzione scolastica di cui

all’art. 84, comma 1, un importo pari al 6,91% del valore dell’indennità di direzione nella misura

base  e0ettivamente  corrisposta  in  ciascun  anno.  Conseguentemente,  il  fondo  è  annualmente

decurtato dell’ammontare occorrente per la copertura dei maggiori oneri  per il  personale che

progressivamente sarà soggetto alla predetta disciplina.

4.  Il  direttore  dei  servizi  generali  ed  amministrativi  è  sostituito,  nei  casi  di  assenza,  dal

coordinatore  amministrativo  che,  a  sua  volta,  è  sostituito  secondo  le  vigenti  disposizioni  in

materia  di  supplenze.  Fino  alla  concreta  e  completa  attivazione  del  pro(lo  del  coordinatore

amministrativo, il DSGA è sostituito dall’assistente amministrativo con incarico conferito ai sensi

dell’art. 47. 

5. In caso di assenza del DGSA dall’inizio dell’anno scolastico, su posto vacante e disponibile, il

relativo incarico a tempo determinato verrà conferito sulla base delle graduatorie permanenti.

CCNL 2007 Art. 89 - Direttore dei servizi generali e amministrativi

[come  sostituito  dall'art.  3,  comma  1,  della  Sequenza  contrattuale  per  il  personale  ATA  del

25/7/2008]

1. Al personale DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, comma 2,

lettera  j),  esclusivamente  compensi  per  attività  e  prestazioni  aggiuntive  connesse  a  progetti

(nanziati  dalla UE, da Enti o istituzioni  pubblici e  privati  da non porre a carico delle risorse

contrattuali destinate al fondo di istituto. 

CCNL  2018  -  Art.  39  Indennità  per  il  DSGA  che  copra  posti  comuni  a  più  istituzioni

scolastiche 

1.  In  attuazione  dell'art.  2,  comma  4  del CCNL  relativo  ai  direttori  dei  servizi  generali  ed

amministrativi delle scuole (DSGA) sottoscritto il 10/11/2014, gli  e/etti del predetto CCNL sono
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prorogati (no al termine dell'anno scolastico nel corso del quale è adottato l'accordo in sede di

conferenza uni(cata di cui all'art. 19, comma 5-ter del D.L. 6-7-2011, n. 98.

CCNL 10/11/2014 Art. 2

1. Per gli anni scolastici 2012-2013 e 2013-2014, al DSGA che copra o abbia coperto posti assegnati

in  comune  con più  istituzioni  scolastiche,  per  e0etto  delle  misure  di  razionalizzazione  di  cui

all’art. 19, commi 5 e 5-bis del D.L. n. 98/2011, compete, per i periodi di copertura dei relativi posti,

una  indennità  mensile  (ssa  e  ricorrente,  corrisposta  per  dodici  mensilità,  avente  natura

accessoria, di Euro 214,00 mensili lordi. 

2. L’indennità di cui al comma 1, corrisposta in deroga all’art. 9, comma 1, del decreto legge 31

maggio 2010, n. 78, è omnicomprensiva; pertanto, non può farsi luogo alla corresponsione, in via

aggiuntiva,  delle  indennità  di  direzione,  parte  (ssa,  riferite  alle  istituzioni  scolastiche

sottodimensionate, fermo restando che la parte variabile della medesima indennità di direzione

rimane a carico del fondo d’istituto delle stesse istituzioni scolastiche sottodimensionate. 

3. Per e0etto di quanto previsto dall’art. 19, comma 5-ter del D.L. n. 98/2011, la corresponsione

dell’indennità ai sensi dei commi 1 e 2 ha luogo anche per l’anno scolastico 2014-2015 e (no al

termine dello stesso, qualora l’accordo in sede di conferenza uni(cata di cui al citato comma 5-ter

non sia adottato nel corso del presente anno scolastico 2013-2014, in ogni caso previa veri(ca

congiunta,  operata dal  Ministero dell’istruzione,  dell’università  e  della ricerca e dal  Ministero

dell’economia e delle (nanze, delle disponibilità di bilancio a copertura dell’onere e nei limiti delle

stesse. 

4. Con ulteriore sessione negoziale, gli e0etti del presente accordo potranno essere estesi anche ai

successivi  anni  scolastici,  ai  sensi  della normativa richiamata al  comma 3.  5.  Alla  copertura

dell’onere di cui al presente articolo si fa fronte con la quota dei risparmi di cui all’art. 19, comma

5-bis del D.L. n. 98/2011.

CCNL 2007 Art. 82 - Compenso individuale accessorio per il personale ATA

1. Al personale ATA delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, è corrisposto,

con le decorrenze indicate, un compenso individuale accessorio, nelle misure e con le modalità di

seguito  indicate,  salvo  restando  l’eventuale  residua  sussistenza  di  compensi  corrisposti  ad

personam.

3. Ai sensi dell’art. 4, comma 2 del CCNQ del 29 luglio 1999, a decorrere dal 1/1/2006 il Compenso

Incentivante  Accessorio,  di  cui  al  comma  1,  è  incluso  nella  base  di  calcolo  utile  ai  (ni  del

trattamento di (ne rapporto (TFR),  in aggiunta alle  voci  retributive già previste dal  comma 1

dell’art. 4 del CCNQ del 29 luglio 1999.

4.  A  decorrere  dal  31/12/2007,  al  (ne  di  garantire  la  copertura  dei  futuri  oneri  derivanti
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dall’incremento  dei  destinatari  della  disciplina  del  trattamento  di  (ne  rapporto,  è  posto

annualmente a carico delle disponibilità complessive del fondo dell’istituzione scolastica di cui

all’art. 84, comma 1, un importo pari al 6,91% del valore del Compenso Incentivante Accessorio

e0ettivamente corrisposto in ciascun anno. Conseguentemente, il fondo è annualmente decurtato

dell’ammontare  occorrente  per  la  copertura  dei  maggiori  oneri  per  il  personale  che

progressivamente sarà soggetto alla predetta disciplina. 

5. Il compenso di cui al comma 1, per il personale a tempo determinato, è corrisposto secondo le

seguenti speci(cazioni:

a. dalla data di assunzione del servizio, per ciascun anno scolastico, al personale ATA con

rapporto di impiego a tempo determinato su posto vacante e disponibile per l’intera durata

dell’anno scolastico;

b. dalla data di assunzione del servizio, e per un massimo di dieci mesi per ciascun anno

scolastico, al personale ATA con rapporto di impiego a tempo determinato (no al termine

delle attività didattiche.

6.  Nei  confronti  del  direttore  dei  servizi  generali  ed  amministrativi  detto  compenso  viene

corrisposto nell’ambito delle indennità di direzione di cui all’art. 56.

7. Il compenso individuale accessorio in questione spetta in ragione di tante mensilità per quanti

sono i mesi di servizio e0ettivamente prestato o situazioni di stato assimilate al servizio;

8.  Per  i  periodi  di  servizio  o  situazioni  di  stato  assimilate  al  servizio  inferiori  al  mese  detto

compenso è liquidato al personale in ragione di 1/30 per ciascun giorno di servizio prestato o

situazioni di stato assimilate al servizio.

9. Nei casi di assenza per malattia si applica l’art. 17, comma 8, lettera a).

10.  Per  i  periodi  di  servizio  prestati  in  posizioni  di  stato  che  comportino  la  riduzione  dello

stipendio il compenso medesimo è ridotto nella stessa misura.

11. Nei confronti del personale ata con contratto part-time, il compenso in questione è liquidato in

rapporto all’orario risultante dal contratto.

12. Il compenso di cui trattasi è assoggettato alle ritenute previste per i compensi accessori. Alla

sua liquidazione mensile provvedono le direzioni provinciali del tesoro (DPT).

13. A tutto il personale ATA a tempo determinato e indeterminato, a valere sulle risorse derivanti

dalle  economie  realizzate  nell’applicazione progressioni  economiche  di  cui  all’art.  7  del  CCNL

7.12.2005 (22 milioni di euro al lordo degli oneri ri?essi per l’anno 2006) e dal contenimento della

spesa del  personale  ATA (96,3  milioni  di  euro al  lordo degli  oneri  ri?essi  per  l’anno 2007),  è

corrisposta un compenso una-tantum pari a € 344,65 in ragione del servizio prestato nel biennio

contrattuale 2006/07.
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CCNL 2007 Art. 86 - Compensi accessori per il personale in servizio presso ex IRRE e MPI

1.  Per  l’erogazione  di  compensi  per  il  trattamento  accessorio  da  corrispondere  al  personale

docente,  educativo  ed  ATA  in  servizio  presso  gli  ex  IRRE  e  comandato  nell’Amministrazione

centrale e periferica del MPI, in base alle vigenti disposizioni, nonché al personale con incarico di

supervisione nelle attività di tirocinio sono corrisposti compensi accessori nelle misure e secondo

le modalità de(nite nel CCNI del 18.2.2003.

2. Al (nanziamento dei compensi di cui al comma 1 sono destinate il  50% delle risorse di cui

all’art.18, ultimo periodo, del CCNL del 15 marzo 2001. La restante quota del 50% alimenta le

risorse complessive per il (nanziamento del fondo dell’istituzione scolastica di cui all’art. 84 del

presente CCNL.

3. Le risorse non utilizzate alla (ne dell’esercizio (nanziario alimentano le risorse complessive per

il (nanziamento del fondo dell’istituzione scolastica di cui all’art. 84 del presente CCNL.

CCNL 2007 Art. 87 - Attività complementari di educazione 8sica

1. Le ore eccedenti le 18 settimanali e0ettuabili, (no ad un massimo di 6 settimanali, del personale

insegnante  di  educazione  (sica  nell’avviamento  alla  pratica  sportiva,  vanno  individuate  ed

erogate  nell’ambito  di  uno speci(co progetto  contenuto nel  POF,  progetto  che  può riguardare

anche la prevenzione di paramor(smi (sici degli studenti.

2. Ferma restando la spesa complessiva sostenuta nel decorso anno scolastico, il compenso in

parola può essere corrisposto, nella misura oraria, maggiorata del 10%, prevista dall’art. 70 del

CCNL  del  4.8.1995,  ovvero  in  modo  forfetario  e  riguardare  solo  docenti  di  educazione  (sica

impegnati nel progetto in servizio nell’istituzione scolastica.

3.  Ai  docenti  coordinatori  provinciali  per  l’educazione  (sica  è  erogato,  nel  limite  orario

settimanale  del  precedente  comma  1,  il  compenso  per  le  ore  eccedenti  con  la  maggiorazione

prevista dal presente articolo.

CCNL 2018 - Art. 40 Fondo per il miglioramento dell’o#erta formativa 

1. A decorrere dall’anno scolastico 2018/2019, con=uiscono in un unico fondo, denominato “Fondo

per  il  miglioramento  dell’o/erta  formativa”,  le  seguenti  risorse,  nei  loro  valori  annuali  già

de(niti sulla base dei precedenti CCNL e delle disposizioni di legge: 

a) il Fondo per l’Istituzione Scolastica di cui all’art. 2, comma 2, primo alinea del CCNL

7/8/2014; 

b)  le  risorse  destinate  ai  compensi  per  le  ore  eccedenti  del  personale  insegnante  di

educazione (sica nell’avviamento alla pratica sportiva di cui all’art. 2, comma 2, secondo

alinea del CCNL 7/8/2014; 
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c) le risorse destinate alle funzioni strumentali al piano dell’o/erta formativa di cui all’art.

2, comma 2, terzo alinea del CCNL 7/8/2014; 

d) le risorse destinate agli incarichi speci(ci del personale ATA di cui all’art. 2, comma 2,

quarto alinea del CCNL 7/8/2014; 

e) le risorse destinate alle misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a

forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica di cui all’art. 2, comma 2,

quinto alinea del CCNL 7/8/2014; 

f)  le  risorse  destinate  alle ore  eccedenti  per la  sostituzione dei  colleghi  assenti  di  cui

all’art. 30 del CCNL 29/11/2007. 

2.  Nel  nuovo Fondo di  cui  al  comma 1,  con=uiscono altresì,  con la  medesima decorrenza ivi

indicata, le seguenti ulteriori risorse, nei loro valori annuali già de(niti sulla base di disposizioni

di legge: 

a) le risorse indicate nell’articolo 1, comma 126, delle legge 13 luglio 2015, n. 107, ferma

rimanendo la relativa (nalizzazione a favore della valorizzazione del personale docente

sulla base dei criteri indicati all’articolo 22, comma 4, lettera c), punto c4) del presente

CCNL; 

b) le risorse di cui all’art. 1, comma 592, della legge n. 205/2017, nel rispetto dei criteri di

indirizzo di cui al comma 593 della citata legge. 

3. Al (ne di (nanziare quota parte degli incrementi della retribuzione professionale docente di

cui all’art. 38, il Fondo di cui ai commi 1 e 2 è ridotto stabilmente, per l’anno 2018 di 80,00 milioni

di Euro e a decorrere dal 2019 di 100 milioni di Euro, anche a valere sulle disponibilità dell’art. 1,

comma 126 della legge n. 107/2015, in misura pari a 70 milioni per il 2018, 50 milioni per il 2019 e

40 milioni a regime. 

4. Il fondo per il miglioramento dell’o/erta formativa di cui ai commi 1, 2 e 3 resta (nalizzato a

remunerare il personale per le seguenti (nalità: 

a) (nalità già previste per il Fondo per l’Istituzione scolastica ai sensi dell’art. 88 del CCNL

29/11/2007; 

b)  i  compensi  per  le  ore  eccedenti  del  personale  insegnante  di  educazione  (sica

nell’avviamento alla pratica sportiva; 

c) le funzioni strumentali al piano dell’o/erta formativa;

d) gli incarichi speci(ci del personale ATA; 

e)  le  misure  incentivanti  per  progetti  relativi  alle  aree  a  rischio,  a  forte  processo

immigratorio e contro l’emarginazione scolastica; 

f) i compensi ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti; 
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g) la valorizzazione dei docenti,  ai  sensi dell’art.  1,  commi da 126 a 128, della legge n.

107/2015; 

h) le (nalità di cui all’art 1, comma 593 della legge n. 205/2017. 

5. Il fondo di cui al presente articolo è ripartito tra le diverse (nalità di cui al comma 4, in sede di

contrattazione integrativa di livello nazionale ai sensi dell’art. 22, nei limiti e con le speci(cazioni

di seguito indicate: 

a) un (nanziamento per le ore eccedenti di insegnamento per la sostituzione dei colleghi

assenti atto a soddisfare i fabbisogni e, comunque, in misura non inferiore a quanto già

destinato a tale utilizzo; 

b) un (nanziamento delle attività di recupero presso le Istituzioni scolastiche secondarie

di secondo grado, atto a soddisfare i fabbisogni e, comunque, in misura non inferiore a

quanto già destinato a tale utilizzo ai sensi del CCNL 7/8/2014; 

c) un (nanziamento della valorizzazione dei docenti in misura pari alle risorse residue

dell’art. 1, comma 126, della legge n. 107/2015, secondo quanto previsto dal comma 3; 

d) un (nanziamento degli incarichi speci(ci del personale ATA, in misura non inferiore a

quanto già destinato a tale utilizzo. 

6. Il contratto collettivo di cui al comma 5 è stipulato, di norma, con cadenza triennale e individua

criteri  di  riparto  che  assicurino  l’utilizzo  integrale  delle  risorse  disponibili  in  ciascun  anno

scolastico, ivi incluse quelle eventualmente non assegnate negli anni scolastici precedenti. Queste

risorse possono essere destinate anche a (nalità diverse da quelle originarie. 

7.  Il contratto di cui al comma 5 de(nisce, altresì,  i  criteri di riparto tra le singole istituzioni

scolastiche ed educative, sulla base dei seguenti parametri: 

a) numero di punti di erogazione del servizio;

b) dotazione organica;

c) dotazione organica dei docenti delle scuole secondarie di secondo grado, in relazione al

criterio di cui al comma 4, lettera b);

d) aree soggette a maggiore rischio educativo; 

e) ulteriori parametri dimensionali e di struttura utili per tenere conto della speci(cità e

della complessità di particolari tipologie di istituzioni scolastiche ed educative. 

CCNL 2007 Art. 88 - Indennità e compensi a carico del fondo d’istituto

1.  Le  attività da retribuire,  compatibilmente  con le  risorse  (nanziarie  disponibili,  sono quelle

relative alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di

personale interno alla scuola, eventualmente prevedendo compensi anche in misura forfetaria, da

TESTO COORDINATO CCNL Scuola - di�usione a cura COBAS Comitati di Base della Scuola – www.cobas-

scuola.it



TESTO COORDINATO CCNL Scuola - di�usione a cura COBAS Comitati di Base della Scuola – www.cobas-

scuola.it

de(nire in sede di contrattazione, in correlazione con il POF, su delibera del consiglio di circolo o

d’istituto, il quale, a tal (ne, acquisisce la delibera del collegio dei docenti. La ripartizione delle

risorse del fondo, dovrà tenere conto anche con riferimento alle consistenze organiche delle aree,

docenti ed ata, dei vari ordini e gradi di scuola eventualmente presenti nell'unità scolastica e delle

diverse tipologie di attività (eda, scuola ospedaliera, carceraria, corsi serali, convitti).

Per  gli  insegnanti  la  (nalizzazione  delle  risorse  del  presente  articolo  va  prioritariamente

orientata  agli  impegni  didattici  in  termini  di  ?essibilità,  ore  aggiuntive  di  insegnamento,  di

recupero e di potenziamento. La progettazione va ricondotta ad unitarietà nell’ambito del POF,

evitando la burocratizzazione e le frammentazione dei progetti.

Nella determinazione delle misure unitarie dei compensi dovrà essere posta particolare attenzione

a costituire un ragionevole equilibrio tra le diverse componenti della retribuzione.

2. Con il fondo sono, altresì, retribuite:

a. Il particolare impegno professionale “in aula” connesso alle innovazioni e alla ricerca

didattica, la ?essibilità organizzativa e didattica che consiste nelle prestazioni connesse

alla turnazione ed a particolari forme di ?essibilità dell’orario, alla sua intensi(cazione

mediante una diversa scansione dell’ora di lezione ed all’ampliamento del funzionamento

dell’attività scolastica, previste nel regolamento sull’autonomia. Per il personale docente

ed educativo  in  servizio  nelle  istituzioni  scolastiche  che  abbiano attivato  la  ?essibilità

organizzativa  e  didattica  spetta  un  compenso  de(nito  in  misura  forfetaria  in

contrattazione integrativa d’istituto;

b. le attività aggiuntive di insegnamento. Esse consistono nello svolgimento, oltre l’orario

obbligatorio  di  insegnamento  e  (no  ad un  massimo di  6  ore  settimanali,  di  interventi

didattici  volti  all’arricchimento  e  alla  personalizzazione  dell’o0erta  formativa,  con

esclusione delle attività aggiuntive di insegnamento previste dall’art. 70 del CCNL del 4

agosto 1995 e di quelle previste dal precedente art. 86. Per tali attività spetta un compenso

nelle misure stabilite nella Tabella 5; 

c. le ore aggiuntive prestate per l’attuazione dei corsi di recupero per gli alunni con debito

formativo.  Tali  attività  sono  parte  integrante  dell’o0erta  formativa  dell’istituto,  sono

programmate dal collegio dei docenti in coerenza con il POF e con i processi di valutazione

attivati.

d. le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento. Esse consistono nello svolgimento di

compiti relativi alla progettazione e alla produzione di materiali utili per la didattica, con

particolare riferimento a prodotti informatici e in quelle previste dall’art. 29, comma 3 -

lettera a) del presente CCNL eccedenti le 40 ore annue. Per tali attività spetta un compenso

nelle misure stabilite nella Tabella 5;

e. le prestazioni aggiuntive del personale ATA, che consistono in prestazioni di lavoro oltre
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l’orario  d’obbligo,  ovvero  nell’intensi(cazione  di  prestazioni  lavorative  dovute  anche  a

particolari  forme  di  organizzazione  dell’orario  di  lavoro  connesse  all’attuazione

dell’autonomia. Per tali attività spetta un compenso nelle misure stabilite nella Tabella 6;

f. i compensi da corrispondere al personale docente ed educativo, non più di due unità,

della cui collaborazione il  dirigente scolastico intende avvalersi  nello svolgimento delle

proprie  funzioni  organizzative  e  gestionali.  Tali  compensi  non  sono  cumulabili  con  il

compenso per le funzioni strumentali al piano dell’o0erta formativa di cui all’art. 33 del

presente CCNL;

g.  le  indennità di  turno notturno,  festivo,  notturno-festivo con le  modalità stabilite  nel

CCNI del 31.8.1999 e nelle misure de(nite con la Tabella 7;

h. l’indennità di bilinguismo e di trilinguismo, nei casi in cui non sia già prevista a carico di

soggetti  diversi  dal  MPI  in  base  alla  normativa  vigente  -  nel  qual  caso  potrà  essere

contrattata la relativa rivalutazione -, con le modalità stabilite nel CCNI del 31.8.1999 e

nelle misure de(nite con la Tabella 8;

i. il compenso spettante al personale che in base alla normativa vigente sostituisce il DSGA

o ne svolge le funzioni ai sensi dell’art. 56, comma 1, del presente CCNL, detratto l’importo

del CIA già in godimento;

j. la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’art. 56 del presente CCNL spettante

al DSGA con le  modalità stabilite  nel  CCNI del  31.8.1999 e nelle  misure de(nite  con la

Tabella 9;

k. compensi per il personale docente, educativo ed ATA per ogni altra attività deliberata

dal consiglio di circolo o d’istituto nell’ambito del POF;

l. particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni.
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